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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 15,50. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prosegue Tesarne delle seguenti 
autorizzazioni a procedere: 

1) Doc. IV, n. 10, contro il senatore An
dreatta, per concorso nel reato di peculato 
(articoli 110, 112, n. 1, 81, capoverso, 314 
e 61, n, 7, del codice penale). 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Ric-
cardelli, Ricci, Benedetti, Martinazzoli, Boz
zello Verole e del Presidente, la Giunta rin
via la discussione alla seduta già fissata per 
domani; 

2) Doc. IV, n. 2, contro il senatore Ta-
lamona, per concorso nel reato di peculato 
continuato (articoli 81, 112, n. 7 e 314 del 
codice penale). 

Dopo un intervento del senatore Ricci, 
la Giunta rinvia la discussione alla seduta 
già fissata per domani. 

La seduta termina alle ore 18,40. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza dei Presidente 
MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vinterno Kessler. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ordinamento del governo locale» (19), d'inizia
tiva dei senatori Signorello ed altri. 
(Urgenza, ai sensi dell'articolo 77 del Regola
mento). 

«Muovo ordinamento delle autonomie locali» 
(177), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri. 
(Urgenza, ai sensi dell'articolo 77 del Regola-
mento). 

« Nuovo ordinamento dei poteri locali » (206), d'ini
ziativa dei senatori Cipellini ed altri. 
(Urgenza, ai sensi dell'articolo 77 del Regola
mento). 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE — « Modificazione 
degli articoli 114, 118, 119, 128, 129, 130, 132, 133 
della Costituzione » (207), d'iniziativa dei senato
ri Cipellini ed altri. 

« Muovo ordinamento degli enti locali » (318), d'ini
ziativa dei senatori Spadolini ed altri. 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE — «Soppressione 
dell'ente autonomo territoriale Provincia: mo
difica degli artìcoli 114, 118, 119, 128, 132, 133 e 
della VIII disposizione di attuazione della Costi
tuzione, abrogazione dell'articolo 129 della Co
stituzione» (320), d'iniziativa dei senatori Spa
dolini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 
24 gennaio. 

Il relatore Mancino, riassumendo i termi
ni del dibattito, osserva come il testo elabo
rato dalla Sottocommissione non possa ov
viamente che essere frutto del compromes
so tra le esigenze che erano emerse dalle 

varie forze politiche. Ricordata la notevole 
complessità del problema e l'urgenza che 
esso trovi una adeguata soluzione, dichiara 
la disponibilità propria e di altri senatori 
componenti della Sottocommissione alla va
lutazione degli eventuali emendamenti che 
pervenissero da parte di quelle forze poli
tiche che, pur partecipando o partecipando 
saltuariamente ai lavori in sede ristretta, 
non vi hanno portato specifiche proposte 
ad un livello di pieno sviluppo, soprattutto 
per quanto attiene al nodo dell'ente inter
medio e delle attribuzioni delle funzioni ai 
diversi livelli istituzionali. 

Il senatore Jannelli avverte che il testo 
predisposto dalla Sottocommissione non è 
di piena soddisfazione del Gruppo sociali
sta. Tale Gruppo infatti, pur essendo pron
to a predisporre emendamenti all'articolato, 
reputa più opportuno che esso sia rimesso 
alla Sottocommissione, affinchè vi si pos
sano apportare quelle sostanziali ristruttu
razioni che sembrano necessarie. 

A tede proposito, individua alcuni punti 
concreti verso i quali si dovrebbe rivolgere 
l'atitenzione della Sottocommissione. Essi ri
guardano principalmente gli strumenti di 
partecipazione, i rapporti tra l'amministra
zione periferica dello Stato e gli enti locali 
di autonomia, le funzioni delle province, i 
controlli, la capacità impositiva dei cornimi. 
È da notare altresì che nel testo all'esame 
la figura del comune resterebbe sostanzial
mente inalterata rispetto a quella attuale, 
mentre d'altra parte non si è risolto il pro 
blema delle aree metropolitane, né si sono 
previste ipotesi di partecipazione, auto
gestione e democrazia diretta. Se poi sono 
rimaste inalterate l'attuale struttura degli 
uffici e la collocazione del personale comu
nale, non si è voluta neppure dare quella 
specifica competenza programmatoria che 
sarebbe l'unica in grado di risolvere le con
traddizioni che fanno capo alla permanenza 
dell'ente provincia. Appare incongrua la pre
visione di' controllo di merito, senza una con-
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temporanea ristrutturazione della composi
zione dei comitati di controllo: a tal uopo 
fa presente che sarebbe opportuno prevede
re esclusivamente un controllo di legittimi
tà. Ritiene infine pericoloso introdurre il 
concetto di danno ingiusto nel capitolo del
la responsabilità degli amministratori. 

Il senatore Gualtieri, ricordato che la po
sizione repubblicana è stata quella di far 
procedere il lavoro della Sottocommissione, 
lasciando contemporaneamente aperti i no
di principali, che si sarebbero potuti oppor
tunamente definire, una volta terminato tale 
lavoro istruttorio, solamente in sede plena
ria, propone che la Commissione sia investi
ta fin da ora dell'esame delle questioni di 
principio. 

La pregiudiziale di carattere costituzionale 
posta dal proprio Gruppo non costituisce 
una presa di posizione di principio, ma mira 
a risolvere uno dei più gravi problemi, anche 
se non l'unico, relativi al quadro dei rap
porti tra Stato, regioni e ordinamento delle 
autonomie. È da notare, tra l'altro, che, a 
dieci anni dalla riforma regionale, in un 
periodo in cui il ruolo di tali enti soffre 
di una certa contraddizione e di una concreta 
difficoltà operativa, le province si sono di
mostrate un elemento incapace di prendere 
iniziative dì qualsiasi sorta. 

Dopo avere sottolineato la necessità che 
la Commissione proceda con speditezza al
l'esame della materia, ormai di indifferibile 
ed obiettiva urgenza, individua nel proble
ma della semplificazione dei rapporti tra i 
vari livelli di autonomia, nel raggiungimento 
di una reale partecipazione dei cittadini e 
in una sostanziale programmazione i temi 
di reale confronto sui quale deve vertere 
l'attenzione delle forze politiche. 

Ad avviso del senatore Modica: le questio
ni sollevate dal rappresentante del Gruppo 
socialista non sono tali da travolgere l'im
pianto del lavoro della Sottocommissione. 
Propone pertanto di concludere la discus
sione generale, rimettendo poi alla Sotto
commissione l'esame degli emendamenti an
che ove essi fossero di rilevante portata, ov
vero di rimettere a questa ultima la defini
zione dei problemi nodali, pur in assenza 
di appositi emendamenti, ma sempre dopo 

che questi siano stati chiaramente definiti. 
In ogni caso i lavori dovrebbero essere por
tati avanti con la massima sollecitudine. 

In un breve intervento, il relatore Man
cino fa presente che sarebbe opportuno che 
tutti i Gruppi facessero conoscere con chia
rezza la loro definitiva volontà. Al senatore 
Jannelli osserva che il testo della Sottocom
missione intende disciplinare solamente i 
princìpi e quindi non può scendere alla di
sciplina dettagliata dei rapporti,, la quale 
deve essere lasciata all'autonomia degli enti, 
che il disegno di legge intende salvaguardare 
e rafforzare. 

Ricorda altresì che la riforma delle auto
nomie locali attualmente all'esame della 
Commissione non involge quegli aspetti, co
me la riforma della finanza locale e delle 
aziende autonome, che, se pur ad essa con
nessi, sono stati per concorde volontà delle 
forze politiche destinati ad una trattazione 
separata. 

Dopo avere affermato che alcuni punti del 
testo della Sottocommissione — come quel
li delle funzioni del commissario del Go
verno; del primato o meno della regione 
sugli altri livelli istituzionali; della mono 
o pluri funzionalità delle associazioni di co
muni; della definizione di provincia come 
organo autonomo di area vasta e della nuo
va disciplina dei controlli, prevalentemente 
incentrata su quelli successivi anche di me
rito — che pur costituiscono indubbie no
vità, non potranno che essere risolti in sede 
di Commissione plenaria, sottolinea l'oppor
tunità di un sollecito esame dell'articolato, 
secondo un'esigenza avvertita già dai mem
bri della Sottocommissione e dal relatore 
che si sono impegnati anche con sacrificio 
personale. 

Ad avviso del sottosegretario Kessler la 
normativa all'esame, pur essendo da esami
narsi con la massima urgenza, necessita di 
ulteriori approfondimenti, che andranno 
compiuti, a suo avviso, sulla base del testo 
della Sottocommissionc, che costituisce un 
punto fermo nell'ambito dell'elaborazione 
della proposta di riforma delle autonomie. 

Dopo aver ricordato come il quadro regio
nale, dopo i decreti di devoluzione del 1972 
e dopo il decreto presidenziale n. 616, si sia 
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venuto profondamente modificando, anche 
travolgendo in certo qual modo i rapporti 
con gli enti sottoi dinati, auspica che si rie
sca ad arrivare ad una vasta riforma di tut
ta la struttura istituzionale dello Stato, com
prendendo nella riforma delle autonomie 
anche quegli aspetti, come ad esempio quel
lo finanziario, che ne sono attualmente se
parati. Ove ciò non si facesse, si rischiereb-
be di svilire tale lavoro a quello di una 
opera di ingegneria costituzionale, che non 
porterebbe ad alcun risultato concreto né 
nel senso del consolidamento dei risultati 
positivi che aveva conseguito l'esperienza 
delle Regioni, né della risposta agli odier
ni problemi della società. Sarebbe dunque 
opportuno in questa sede — egli conclu
de — non perdere l'occasione per affronta
re globalmente tale essenziale problema. 

Il senatore Bonifacio osserva che l'urgen
za a cui è soggetto il provvedimento deriva 
dallo stato stesso dei fatti, che impongono 
per superare la crisi del sistema delle au
tonomie, resa ancora più dilacerante dopo 
il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 616, un loro sostanziale rafforzamento, 
anche al fine di canalizzare e di indirizzare 
verso interessi comuni l'istanza partecipa
tiva che emerge da tutti i settori. 

Se dunque quello attuale costituisce, do
po anni di sperimentazione dell'istituto re
gionale e dopo l'espressione delle opinioni 
da parte di tutti gli interessati, il momento 
delle scelte politiche, toccherà alla Com
missione in sede plenaria sciogliere i nodi 
fondamentali, che attengono principalmen
te, a suo avviso, alla posizione del comune 
nell'ambito dell'ordinamento e alla defini
zione della essenza dell'autonomia. Definiti 
tali punti si potrà rimettere alla Sottocom
missione l'esame degli emendamenti di mi
nore importanza. 

Il senatore Castelli si domanda perchè la 
Commissione svolga la discussione generale 
dopo che la Sottocommissione ha elabora
to un testo e non prima, e dice, comunque, 
di essere dell'avviso che i principali pro
blemi di una legge, che non può essere al

tro che di princìpi, debbano essere risolti 
dalla Commissione non in sede ristretta 
ma plenaria. A proposito dell'ente interme
dio, che non può essere soppresso, ai sensi 
della Carta costituzionale, osserva che tale 
ente dovrebbe essere autonomo e di vasta 
area, altrimenti esso non potrebbe essere 
in grado di svolgere alcuna funzione nel 
nostro ordinamento perchè tenderebbe o 
a diventare la longa manus della Regione 
o ad essere dipendente dai comuni mag
giori. Sarebbe poi opportuno definire pri
ma la regolamentazione istituzionale e solo 
in seguito passare alla riforma della finan
za locale. 

Il presidente Murmura, riassunti i ter
mini del dibattito e constatato l'emergen
te orientamento a non riattivare i lavori 
della Sottocommissione prima che siano 
sciolti i nodi politici fondamentali, propone 
che la Commissione torni a occuparsi del
l'argomento nella prossima settimana. 

La Commissione concorda. 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura avverte che la 
prossima settimana la Commissione dovrà 
affrontare l'esame del disegno di legge n. 630, 
relativo alla determinazione degli onorari 
dei componenti di uffici elettorali e delle 
caratteristiche delle schede e delle urne per 
la votazione, completare l'esame del bilancio 
di previsione del Ministero dell'interno e 
proseguire il dibattito sul provvedimento 
della riforma delle autonomie locali. Propo
ne pertanto di fissare quattro sedute, per 
martedì pomeriggio, mercoledì mattina e gio
vedì mattina e pomeriggio. 

La Commissione concorda. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta della 
Commissione, già convocata per oggi pome
riggio, alle ore 17, non avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
i 
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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono il ministro delle finanze Re
viglio e i Sottosegretari di Stato atto stesso 
dicastero Amadei e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia* 
ria)» (292). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prende nuovamente in 
esame l'articolo 4 accantonato nella seduta 
di ieri. 

Il sottosegretario Tarabini afferma che 
l'assoggettamento della Cassa depositi e pre
stiti all'imposizione IRPEG è stato stabi
lito sulla base di un parere del Consiglio 
di Stato; rileva che qualsiasi soluzione si 
voglia adottare non comporta conseguenze 
finanziarie, perchè gli utili realizzati dalla 
Cassa finiscono comunque nelle casse dello 
Stato: sottolinea l'esigenza di provvedere 
comunque per sanare le situazioni passate. 

Il senatore Bacicchi dichiara di mante
nere l'emendamento soppressivo dell'artico
lo 4. Dopo un intervento del senatore Fer
rari Aggradì, il relatore Carello si dichiara 
favorevole all'emendamento soppressivo e 
il sottosegretario Tarabini si rimette alla 
Commissione, ribadendo la necessità che 
vengano salvaguardate le situazioni ante
fatte. La Commissione approva quindi 
l'emendamento soppressivo del senatore Ba
cicchi fatte salve le situazioni pregresse. 

Si passa quindi all'emendamento all'arti
colo 2, del senatore Pollastrelli, accantonato 

! nella seduta di ieri. Il ministro Reviglio ac
cogliendo lo spirito della proposta, dà let-

ì tura di un testo che regola organicamente la 
questione. Esso stabilisce che con effetto dal 
1° gennaio 1980 ai possessori di reddito di 

I lavoro dipendenti e dei redditi di cui all'ar
ticolo 47, primo comma, lettera a), del decre
to del Presidente della Repubblica 29 settem
bre 1973, n. 597, e successive modificazioni, 
che da soli o con altri redditi non eccedono 
l'ammontare complessivo annuo lordo di li
re due milioni cinquecentomila, compete una 
ulteriore detrazione d'imposta di lire 52 mi
la annue rapportate al periodo di lavoro nel
l'anno. La detrazione trova applicazione an
che agli effetti del penultimo comma dell'ar
ticolo 23 del decreto del Presidente della Re-

I pubblica 29 settembre 1973, n, 600. È abro
gato infine l'articolo 59 della legge 21 di
cembre 1978, n. 843, ed è assorbita la dispo
sizione di cui all'articolo 23, del decreto-leg
ge 30 dicembre 1979, n. 663. 

Il ministro Reviglio dichiara che il costo 
per l'erario è quantificabile in 33 miliardi e 
si dice favorevole all'approvazione della nor
ma così formulata. 

La Commissione approva quindi la norma 
che viene inserita come articolo aggiuntivo, 
da inserire dopo l'articolo 2. 

Circa un coordinamento all'ultimo comma 
dell'articolo 3 proposto poi dal Ministro del
le finanze, si decide, che, comportando esso, 
in realtà, una modifica sostanziale, venga ri
messo all'Assemblea. 

Il Ministro delle finanze dichiara quindi di 
accettare un emendamento aggiuntivo all'ar-

( ticolo 5, proposto dal senatore Carollo e pre
cedentemente accantonato; chiede peraltro 
che esso venga ritirato perchè il Governo lo 
presenterà, come proprio, nel corso dell'esa
me dei provvedimenti urgenti in materia tri
butaria, presso l'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Ferrari Aggradi sottolinea che 
il metodo seguito nell'occasione dovrebbe più 
spesso essere seguito. 
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Il senatore Milani solleva quindi l'esigenza 
di perfezionare la modifica all'articolo 7 ap
provata nella seduta di ieri, con un richiamo 
ai regolamenti delle Camere. La Commissione 
decide di riservare il perfezionamento del 
testo all'Assemblea. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 8, 
per il quale il Governo chiede l'accantona
mento dell'esame. 

All'articolo 9 la Commissione prende in 
esame un emendamento modificativo del te
sto originario. Il senatore Bacicchi afferma 
che, quanto al merito, non può non disco
noscersi la giustezza delle norme proposte 
con gli articoli 9 e seguenti; rileva peraltro 
l'inopportunità della scelta operata dal Go
verno con il loro inserimento in un provve
dimento quale appunto la legge finanziaria. 

Il senatore Colella dichiara di condividere 
analoghe perplessità sulla sedes materiae. 

Dopo una replica del relatore Carollo, il 
quale rileva che il problema di opportunità 
sollevato deve essere posto per tutti gli arti
coli, ivi compreso l'articolo 8. La Commis
sione decide dì accantonare gli articoli da 
9 a 12. 

L'articolo 13 viene quindi approvato con 
una modifica migliorativa proposta dal Go
verno. 

Vengono quindi presi nuovamente in esa
me l'articolo 6, accantonato nella seduta di 
ieri, ed i due emendamenti del senatore Pol
lastrella che prevedono l'inserimento di fun
zionari comunali nella fase di accertamento e 
di controllo, nonché che gli accertamenti ven
gano eseguiti nei confronti di nominativi in
dicati dagli enti locali. 

Dopo che il relatore Carollo ha espresso 
qualche perplessità sulla formulazione, il Go
verno — premessa la propria contrarietà 

I — chiede che il problema venga ulterior-
I mente accantonato per una attenta conside

razione delle implicazioni connesse. 
J II senatore Ferrari-Aggradi esprime forti 

perplessità sulla norma proposta che può es
sere causa di gravi iniquità: ritiene che gli 
Enti locali dovrebbero coadiuvare l'Ammini-

! strazione finanziaria con l'indicazione non di 
I singoli casi ma di criteri generali e di metodo 
j nell'accertamento e nel controllo. 
i II senatore Bacicchi afferma che la lotta 
J all'evasione ben giustifica la cooptazione di 
| organi del pubblico potere, quali sono gli enti 

locali. 
J II senatore Venanzetti insiste quindi sulla 
: inopportunità dell'inserimento della norma 
{ nella sede attuale: ritiene comunque che su 
I un punto qualificante quale quello all'esame 
j dovrebbe essere sentito il parere della Com

missione finanze e tesoro. 
I II senatore Pollastrelli illustra la ratio del

la proposta, citando il caso del comune di 
] Milano che, a seguito di una indagine svolta, 

avendo indicato i nomi di duemila sospetti 
evasori fiscali non ha visto sortire alcun esi
to della propria iniziativa, non ricevendo 

I nemmeno un riscontro da parte del Ministe-
i ro delle finanze. Non condivide le obiezioni 
j avanzate da altri commissari sottolineando 
I che già adesso i Comuni hanno ed esercita

no un potere di segnalazione, che peraltro 
I non produce effetto alcuno. 
| Il presidente De Vito mette quindi ai voti 

una modifica del Governo, che viene appro-
j vata dalla Commissione, che invece non ap-
ì prova i due emendamenti dei senatori del 
j Gruppo comunista. Viene quindi approvato 

l'articolo 6 nel suo complesso. 
Il seguito dell'esame, quindi, è rinviato. 

| La seduta termina alte ore 12,20. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (óa) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFEREiYlk 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1979, n. 662, recante norme per l'attività ge
stionale e finanziaria degli enti locali per l'anno 
1980» (642); 

« Norme particolari in materia di finanza locale » 
(332); * 

«Provvedimenti per la finanza locale per il 1980» 
(446), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri; 

«Provvedimenti generali e particolari per la fi
nanza locale 1980» (486), d'iniziativa dei sena
tori Cipellini ed altri. 

Petizione n. 35. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame sospeso ieri dopo la 
approvazione, con modifiche, degli articoli 
1 e 3 del decreto-legge n. 662 e l'accantona
mento dell'articolo 2. 

Resta ancora accantonato l'articolo 2 per 
consentire un'ulteriore riflessione su di un 
testo presentato dal senatore Bonazzi, par
zialmente rettificativo dell'emendamento 
completamente sostitutivo ieri proposto dal 
Governo. 

La Commissione esamina un emendamen
to, aggiuntivo di un articolo 3-bis, dei sena
tori Bonazzi, Scevarolli ed Anderlini volto 
a precisare che le norme del precedente ar
ticolo 3 si applicano soltanto ai piani di 
riorganizzazione approvati con deliberazione 

consiliare adottata successivamente al 31 di
cembre 1979. Il senatore Bonazzi sottolinea 
l'intento chiarificatore dell'emendamento, 
che si propone altresì di evitare gravose 
complicazioni per gli enti locali. 

Sull'argomento intervengono i senatori 
Santalco, Pavan, Scevarolli (che ribadisce 
le ragioni già accennate dal senatore Bonaz
zi), Anderlini (che sostiene che l'articolo 3 
innova la precedente disciplina per cui è 
opportuna la precisazione contenuta nel
l'emendamento), il relatore (che sarebbe pro
penso al suo accoglimento) ed il sottosegre
tario Tarabini che si dichiara invece contra
rio, osservando che l'emendamento sarebbe 
derogatorio dell'articolo 3 le cui disposizioni 
non sono innovative. Si decide, infine, di ac
cantonare l'esame dell'emendamento. 

Si passa all'articolo 4 con la trattazione 
di numerosi emendamenti: al primo comma 
sono presentati dai senatori del gruppo co
munista e socialista; al secondo dai sena
tori del gruppo comunista; al quarto com
ma dai senatori dei gruppi comunista e so
cialista; al quinto e sesto comma dai sena
tori del gruppo comunista. Si esamina al
tresì un emendamento del senatore De Sab-
bata, aggiuntivo di un comma da inserire 
dopo il primo, e due emendamenti del rela
tore, rispettivamente al secondo e al quar
to comma. 

Il senatore Bonazzi illustra gli emenda
menti del gruppo comunista (e quelli ana
loghi del gruppo socialista) soffermandosi 
soprattutto su quello al primo comma, che 
mira a consentire l'immissione in ruolo del 
personale avventizio con l'utilizzo dei posti 
vacanti anche se non preesistenti al piano 
di riorganizzazione. 

Il senatore De Sabbata chiarisce che il 
suo emendamento aggiuntivo colma un'in
completezza dell'articolo 5 del decreto-legge 
n. 702 del 1978, prevedendo che il personale 
non di ruolo in servizio fino al 30 settem
bre 1978 o assunto mediante prova pubbli
ca selettiva bandita entro tale data, che non 
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sia stato mantenuto in servizio con continui
tà, è confermato o comunque riassunto in 
servizio a tempo indeterminato e concorre 
alla sistemazione di cui al primo comma. Il 
senatore De Sabbata, riprendendo conside
razioni del senatore Bonazzi, pone anche in 
rilievo l'ambiguità dell'espressione « coper
tura del maggior numero dei posti d'orga
nico del piano approvato » contenuta al quar
to comma. 

Il relatore Triglia pronunciandosi negati
vamente sugli emendamenti illustrati dal 
senatore Bonazzi ritiene che l'articolo 4 deb
ba essere mantenuto (salvo limitate rettifi
che da lui stesso proposte) in quanto miglio
rativo, per gli enti locali, della disciplina 
del 1979; qualora l'articolo dovesse essere 
modificato preferirebbe il ritorno a detta 
precedente disciplina. 

Circa l'emendamento del senatore De Sab
bata, che peraltro si fa carico di problema 
effettivamente esistente, soprattutto nel co
mune di Salerno, rileva che il suo eventuale 
accoglimento rischierebbe di aprire un varco 
a possibili numerose, non calcolabili assun
zioni. 

Il sottosegretario Tarabini, richiamandosi 
anche all'intervento del relatore, si dichiara 
contrario agli emendamenti illustrati dai se
natori Bonazzi e De Sabbata, sottolineando, 
tra l'altro, che il Governo ha previsto una 
certa gradualità delle assunzioni al fine di 
non appesantire l'incidenza finanziaria che 
le stesse comportano. 

Gli emendamenti del senatore Bonazzi al 
primo, quarto, quinto e sesto comma non 
sono accolti, mentre quello al secondo cam
ma viene dichiarato precluso. L'emendamen
to del senatore De Sabbata viene ritirato dal 
presentatore anche in seguito ad invito del 
senatore Beorchia, che ne suggerisce la even
tuale ripresentazione in Assemblea. 

Sono invece accolti un emendamento di 
rettifica formale al secondo comma teso a 
sostituire le parole: « ultimo comma » con: 
« quarto comma » e l'emendamento del rela
tore, semppre al secondo comma, mirante 
a sostituire le parole: « in servizio fin dal 
30 settembre 1978 » con: « già in servizio 
presso l'ente alla data del 30 settembre 1978 
o assunto mediante prova pubblica selet

tiva bandita entro la medesima data ». Vie
ne pinne accolta un'integrazione alla fine del 
quarto comma, oggetto del secondo emenda
mento del relatore, in ima diversa formula
zione suggerita dal senatore Bonazzi ed ac
cettata dal relatore: essa consente ai comu
ni con popolazione fino a 5.000 abitanti di 
procedere fin dal 1980 all'assunzione del per
sonale prevista dal piano di riorganizzazione. 
Viene infine accolto un emendamento sosti
tutivo, al quinto comma, della parola: « esi
stenti » con: « attualmente gestiti ». L'arti
colo 4 viene quindi accolto nel testo emen
dato. 

All'articolo 5 si esaminano emendamenti 
proposti dai senatori del Gruppo comuni
sta e socialista al primo comma e un emen
damento del senatore De Sabbata al secon
do comma. 

11 senatore Bonazzi illustra gli emenda
menti al primo comma, che mirano ad ag
giungere dopo le parole: « assunzione per 
la copertura » le altre: « con personale di 
ruolo o non di ruolo » ed a sopprimere (così 
come viene richiesto anche dall'emendamen
to socialista) le parole finali del comma a 
partire da « né avvalersi ». Il senatore Bo
nazzi spiega che i suoi emendamenti mira
no a consentire l'assunzione di personale 
stagionale ed osserva che la sanzione di cui 
al primo comma dell'articolo 5 appare trop
po drastica. 

Il senatore De Sabbata illustra il suo emen
damento al secondo comma, volto a soppri
mere la nullità di diritto dei provvedimenti 
adottati in violazione di quanto previsto 
nell'articolo, dicendosi preoccupato, anche 
dal punto di vista dei princìpi del diritto 
amministrativo, dalla prescrizione di tale 
nullità che, egli aggiunge, si applicherebbe 
soltanto per gli enti locali. 

Il relatore si dichiara contrario agli emen
damenti illustrati sottolineando che la san
zione, a suo avviso opportuna, a non effet
tuare nuove assunzioni dipende soltanto dal 
mancato inoltro del piano generale di rior
ganizzazione che gli enti locali avrebbero 
dovuto deliberare sin dal 1978. 

L'emendamento del senatore Bonazzi al 
primo comma non viene accolto, mentre vie
ne accolto un emendamento subordinato del-
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lo stesso senatore che sposta la data ivi 
prevista dal 30 aprile 1980 al 31 ottobre 
1980. Analogamente, non viene accolto lo 
emendamento del senatore De Sabbata al se
condo comma; prima della votazione il se
natore Anderlini, a proposito della responsa
bilità sancita in detto comma, dichiara che 
avrebbe preferito limitarla agli amministra
tori senza estenderla, cioè, ai segretari e ai 
ragionieri. L'articolo 5 viene quindi accolto 
nel testo emendato. 

Il seguito dell'esame è poi rinviato alla 
seduta pomeridiana. 

La seduta termina alte ore 13. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'interno Corder e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alte ore 17,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1979, n. 662, recante norme per Fattività ge
stionale e finanziaria degli enti locali per l'anno 
1980» (642); 

«Norme particolari in materia di finanza locale» 
(332); 

« Provvedimenti per la finanza locale per il 1980 » 
(446), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri; 

«e Provvedimenti generali e particolari per la fi
nanza locale 1980» (486), d'iniziativa dei sena
tori Cipellini ed altri. 

Petizione n. 35. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prosegue l'esame dell'articolato, sospeso 
nella seduta antimeridiana. 

Viene esaminato un emendamento dei se
natori Bonazzi ed altri, interamente sosti
tutivo degli articoli 6 e 7, che il presenta
tore contestualmente integra, e quindi illu
stra. In particolare chiarisce che è diretto 
ad evitare innovazioni che ritiene peggiora
tive contenute nel testo governativo, rispet

to a soluzioni che sembravano acquisite: 
soprattutto la distinzione fatta fra i comuni 
superiori e quelli inferiori ai 50.000 abitan
ti non lo trova consenziente, per le difficol
tà in cui verrebbero a trovarsi molti gran
di centri. 

Il relatore Triglia dichiara che il testo del 
Governo vuole fra l'altro evitare, con la li
mitazione dell'applicazione della norma ai 
soli comuni inferiori ai 50.000 abitanti, una 
pericolosa espansione dell'impiego pubblico, 
che potrebbe avvenire, comprensibilmente, 
in ttìia fase elettorale. Il relatore illustra 
quindi un proprio emendamento diretto ad 
aggiungere un comma all'articolo, al fine di 
consentire la facoltà di associazione di cui al 
secondo comma anche per l'uso comune di 
elaboratori elettronici mirante alla razionale 
organizzazione dei servizi amministrativi e 
contabili. 

Il sottosegretario Corder si dichiara con
trario all'emendamento Bonazzi, in quanto 
il Governo sostiene fermamente il limite po
sto sulla cifra di 50.000 abitanti. Dichiara 
inoltre di accettare l'emendamento ora illu
strato dal relatore. 

Il senatore Bonazzi, intervenendo per di
chiarazione di voto sul proprio emendamen
to sostitutivo degli articoli 6 e 7, afferma 
che il problema è assai grave, potendosi, con 
il testo del Governo, precludere a molti gran
di comuni il completamento di opere ini
ziate nel 1979: le determinazioni che la Com
missione assumerà sulla proposta modifica
tiva avanzata dal suo Gruppo non possono 
non influire sul voto finale del Gruppo stes
so sulla conversione del decreto-legge. 

È infine respinto l'emendamento in que
stione. 

Viene quindi esaminato un emendamento 
all'articolo 6, del senatore Bonazzi, (presen
tato in via subordinata al rigetto di quello 
precedente) diretto a circoscrivere diversa
mente le opere ai fini delle quali è data facol
tà ai comuni di ampliare le piante organiche, 
nonché di estendere la facoltà anzidetta an
che alla finalità di svolgimento delle funzio
ni relative al concorso dei comuni nell'ac
certamento tributario. Il relatore Triglia di
chiara di non essere contrario alla prima 
parte, e comunque di rimettersi al Governo, 
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Il sottosegretario Corder dichiara di esse
re favorevole alla prima parte dell'emenda
mento, che viene successivamente accolta 
dalla Commissione, mentre il senatore Bo
nazzi ritira la seconda parte, riservandosi 
di presentare il relativo emendamento in As
semblea. 

Al secondo comma dell'articolo 6, il pre
sidente Segnana dichiara che l'emendamento 
precedentemente illustrato dal relatore e con
cernente l'uso dei calcolatori elettronici può 
considerarsi assorbente rispetto ad analogo 
emendamento del senatore Bonazzi. Si con
viene di considerare l'integrazione come ag
giunta al secondo comma anziché come nuo
vo comma a sé stante, ed in questi termi
ni l'emendamento è accolto. Dopo che il se
natore Beorchia ha dichiarato di ritirare, 
riservandosi di ripresentarlo in Assemblea, 
un emendamento diretto ad estendere la fa
coltà sopra menzionata ai comuni montani, 
per loro particolari attività, è accolto l'ar
ticolo 6 nel suo insieme con le modifiche 
sopra indicate. 

All'articolo 7 viene esaminato un emenda
mento del senatore Bonazzi soppressivo del
la seconda parte del primo comma. Il re
latore si rimette al Governo. Il sottosegreta
rio Corder suggerisce l'opportunità di ricon
siderare il problema in Assemblea, il presetn-
tatore infine ritira l'emendamento e viene 
accolto l'articolo 7 senza modifiche. 

All'articolo 8 viene accolto, favorevoli il 
relatore e il Governo, un emendamento del 
senatore Bonazzi che sopprime l'espressio
ne finale del primo comma (a partire dal
le parole: « la cui applicazione non risulti ») 
al fine di evitare complicazioni e difficoltà 
per l'interprete. 

Viene quindi esaminato un emendamento 
del senatore Bonazzi al secondo comma, di
retto a sopprimere la specificazione degli 
articoli precedenti del decreto ivi indicati, 
ed a sopprimere l'espressione finale (a par
tire dalle parole: « tenuto conto anche »). 
Anche questo emendamento è accolto dalla 
Commissione, favorevoli il relatore e il Go
verno, e quindi l'articolo 8 con tali modi
fiche. 

È accolto quindi un articolo aggiuntivo 
B-bis proposto dal senatore Bonazzi ed altri, 

favorevoli il relatore e il Governo, diretto 
sostanzialmente a consentire le assunzioni 
di personale conseguenti ad assunzione in 
gestione diretta di servizi pubblici appal
tati che siano state deliberate nell'anno 1979. 

All'articolo 9 viene esaminato un emenda
mento dei senatori Bonazzi ed altri soppres
sivo del secondo comma. Il sottosegretario 
Tarabini chiarisce che tale secondo comma 
è diretto a favorire una sollecita liquidazio
ne delle somme dovute per trattamento di 
quiescenza, evitando voci retributive abnor
mi o comunque contestabili, che hanno l'ef
fetto di rallentare la definizione delle prati
che. L'emendamento soppressivo è quindi re
spinto. 

Dopo che il senatore Bonazzi ha ritirato un 
emendamento diretto ad aggiungere alcuni 
commi all'articolo 9, riservandosi di presen
tare la proposta in Assemblea, l'articolo è 
poi accolto sefrza modifiche. 

All'articolo 10 il senatore De Sabbata illu
stra un emendamento dei senatori Bonazzi 
ed altri diretto a modificare il testo del Go
verno in modo da evitare che i poteri ivi at
tribuiti alle direzioni provinciali del tesoro 
possano gravemente compromettere lo svol
gimento dell'esercizio finanziario di alcuni 
grandi comuni. Il relatore Triglia dichiara di 
ritenere inammissibili le irregolarità finan
ziarie di notevoli dimensioni che derivereb
bero dall'accettazione dell'emendamento in 
questione. Si rimette comunque al Governo. 
Il sottosegretario Tarabini dichiara che non 
è possibile, per alcuni casi specifici, ed in 
particolare per quello relativo al comune 
di Napoli, derogare da una norma di carat
tere generale che costituisce un principio fi
nanziario fondamentale. Rileva comunque 
che la Cassa depositi e prestiti dispone dei 
modi opportuni per rateizzare l'assorbimen 
to dei disavanzi finanziari in questione, in 
modo da non compromettere la gestione fi
nanziaria del comune di Napoli. Propone 
quindi un emendamento all'articolo 10 di 
minore portata rispetto a quello dei sena
tori del gruppo comunista. Viene quindi re
spinto l'emendamento dei senatori del grup
po comunista ed è accolto l'emendamento 
del Governo, e quindi l'articolo 10 con tale 
modifica. 
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lì presidente Segnana dà lettura di un 
emendamento concordato in Sottocommis
sione, modificativo ed aggiuntivo rispetto 
al primo comma dell'articolo 11, diretto a 
circoscrivere maggiormente il divieto posto 
agli enti locali di assumere mutui con isti
tuti di credito diversi dalla Cassa depositi 
e prestiti. 

È respinta una proposta del senatore 
Bonazzi di modifica del testo della Sotto-
commissione, che viene quindi accolto dal
la Commisione, Dopo precisazioni del sot
tosegretario Tarabini, il senatore Bonazzi 
ritira un emendamento integrativo del se
condo comma, diretto a precisare i requi
siti che devono possedere le domande in 
questione, escludendo quello della defini
tiva approvazione, da parte dell'organo di 
controllo, della deliberazione del progetto 
esecutivo. È accolto quindi, favorevoli il 
relatore e il Governo, un emendamento del 
senatore De Sabbata, aggiuntivo rispetto 
all'intero articolo, diretto a prevedere age
volazioni finanziarie per le gestioni da parte 
dei consorzi degli enti locali delle produ
zioni e distribuzioni dell'acqua, del gas e 
dell'energia elettrica, gestite in economia. 

È accolto infine l'articolo 11 con le mo
difiche anzidette. 

È accolto poi un articolo aggiuntivo 1 l-bis 
proposto dal Governo, diretto a stabilire al 
30 giugno 1980 il termine per la richiesta 
alla Cassa depositi e prestiti, da parte dei 
comuni e delle province, dei mutui di cui al
l'articolo 5 del decreto-legge 17 gennaio 1977, 
n. 2, convertito nella legge 17 marzo 1977, 
n, 62, e all'articolo 10 del decreto-legge 10 

novembre 1978, n. 702, convertito nella legge 
8 gennaio 1979, n. 3. 

Non essendo stati presentati emendamenti 
agli articoli 12 e 13, si passa all'esame del
l'articolo 14. Il sottosegretario Tarabini il 
lustra un emendamento del Govertao intera
mente sostitutivo, con il quale, fra l'altro, si 
precisa che il tesoriere dell'Ente non può 
effettuare anticipazioni di tesoreria se non 
dopo aver accertato il completo utilizzo del
le disponibilità esistènti nelle contabilità spe
ciali intestate all'Ente medesimo. Chiarisce 
in particolare che tale disposizione giova alla 
finanza statale ma anche ai bilanci comunali, 
evitando ad essi il gravame degli interessi 
sulle anticipazioni di tesoreria. 

Il senatore Bonazzi solleva alcune obiezio
ni, relative all'eventualità che nell'applica
zione concreta di tale sistema, completamen
te innovativo, proposto dal Governo, gli enti 
locali possano trovarsi esposti a deficienze 
di cassa assai disagevoli. Dopo alcune preci
sazioni del sottosegretario Tarabini e del 
relatore Triglia, si conviene di aggiornare 
l'esame del problema, per un maggiore ap
profondimento, alla prossima settimana. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Su proposta del Presidente si conviene di 
riprendere l'esame nella prossima settimana, 
martedì 5 febbraio alle ore 16, proseguendo 
quindi l'esame mercoledì 6 febbraio alle ore 
10 e alle ore 17 ed eventualmente, se neces
sario, giovedì 7 febbraio alle ore 10 e alle 
ore 17. 

La seduta termina alle ore 19,45. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

Interviene il Ministro della pubblica istru
zione Valitutti. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per il riordinamento della do
cenza universitaria» (626), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende il dibattito sospeso ieri. 
Si passa all'esame del terzo comma del

l'articolo 5, accantonato nella seduta del 24 
gennaio. 

Il Ministro conferma di essere contrario 
all'ammissione dei tecnici laureati al giudi
zio per l'inquadramento nel ruolo degli as
sociati. L'argomento storico del riferimento 
a quanto previsto dal primo decreto Pedi
ni non può considerarsi decisivo, dal mo
mento che il disegno di legge in esame non 
costituisce una ricopiatura delle norme di 
quel provvedimento, ma una razionalizzazio
ne e omogeneizzazione di esse. Nel merito, 
osserva che quello dei tecnici laureati è di
sciplinato normativamente come ruolo non 
docente; un inserimento della categoria nel
la fattispecie in esame potrebbe essere con
siderata dunque dai contrattisti come una 
violazione del principio di parità di tratta
mento; analoghe considerazioni valgono per 
gli astronomi, i curatori degli orti botanici 
e i conservatori dei musei. Né il riferimento 
al requisito dello svolgimento di attività di
dattica e scientifica risulta idoneo a iden
tificare condizioni oggettivamente verifica
bili. D'altra parte, come espressamente pre

visto dall'articolo 12, i ruoli dei tecnici lau
reati e degli astronomi sono stati conservati, 
e anzi dovranno essere riqualificati in sede 
delegata. Sottolinea infine il rischio che l'ac
coglimento di questa proposta possa aprire 
il varco a numerose altre, concernenti le ca
tegorie più disparate. Ad esempio, un emen
damento è stato presentato in tal senso per 
i medici interni che abbiano prestato servi
zio con una delibera del consiglio di facoltà; 
a tale emendamento è contrario, mentre as
sume l'impegno di affrontare tale questione 
in sede di riforma della facoltà di medicina. 
L'ampliamento delle figure alle quali appli
care la disciplina dell'articolo 5 renderebbe 
poi ancora più grave il problema della co
pertura finanziaria, in relazione al quale 
ritiene di dover dare atto al senatore Ulianich 
della fondatezza di larga parte dei rilievi da 
lui svolti nella seduta di ieri. 

Il senatore Saporito sottopone all'atten
zione del Ministro il rilievo che l'entità nu
merica dei tecnici laureati,che si trovino nel
le condizioni previste dall'emendamento vol
to a consentirne l'ammissione al giudizio per 
l'inquadramento nel ruolo di associati, è di 
poche centinaia. Risponde d'altronde al prin
cipio ispiratore del provvedimento, che è 
quello di adeguare lo stato di diritto a quel
lo di fatto, l'attribuzione ai tecnici laurea
ti, che abbiano esplicato mansioni didattiche 
tipiche degli assistenti ordinari pur senza 
essere titolari di incarichi di insegnamento, 
della possibilità di partecipare a quel giu
dizio, sia pure richiedendo criteri rigorosi 
e certi per l'ammissione. 

Il senatore Mezzapesa osserva che nei con
fronti dei tecnici laureati l'attuale formula
zione del provvedimento contiene un'ingiu
stificata esclusione rispetto a quanto previ
sto da precedenti misure e discussioni legi
slative, volte ad equiparare tale figura, ri
correndone i presupposti, a quella degli as
sistenti ordinari; cita in tale senso non solo 
il decreto Pedini, ma anche il disegno di 
legge Malfatti, il testo Cervone, e la discus-
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sione sui provvedimenti urgenti del 1973. 
Concorda sull'esigenza di subordinare l'am
missione al giudizio alla documentazione del
l'effettivo svolgimento in passato di attività 
didattica da parte di tali categorie; e riba
disce la ferma opposizione a ogni ulteriore 
e diversa richiesta avente connotazioni cor
porative. 

Il senatore Papalia rileva come la propo
sta di consentire, ricorrendo precisi presup
posti, ai tecnici laureati, agli astronomi, ai 
curatori degli orti botanici e ai conserva
tori dei musei l'ammissione al giudizio per 
l'inquadramento nel ruolo degli associati pro
venga da parlamentari di diversi gruppi; in
vita il Ministro a considerare la possibilità 
di un impegno comune delle diverse forze 
politiche a non presentare, anche nel dibat
tito in Assemblea, emendamenti che esten
dano, al di là delle categorie ora ricordate, 
tale proposta. 

Il senatore Scardaccione fa presente che 
numerosi tecnici laureati hanno svolto di, fat
to le mansioni degli assistenti ordinari, e 
sono meritevoli di essere ammessi nel ruolo 
degli associati molto più, ad esempio, dei 
titolari di incarichi non remunerati, o di 
corsi serali; non si giustifica piuttosto la 
permanenza dei tecnici laureati nella cate
goria degli ammessi al giudizio per il ruolo 
di ricercatore. 

Il senatore Ulianich, confermati i suoi sen
timenti di considerazione e di stima nei con
fronti del Ministro, è aneh'egli perplesso 
sull'opportunità di inserire i tecnici laureati 
nella previsione dell'articolo 7, sui ricercato
ri universitari; ritiene più coerente alla strut
tura complessiva del provvedimento pren
dere in considerazione tale categoria nell'ar
ticolo 5, sui professori associati, definendo 
rigorosamente i presupposti per l'ammissio
ne al giudizio. 

Dopo che il Ministro ha convenuto sulla 
opportunità di orientarsi verso tale impo
stazione, anche il senatore Chiarante affer
ma di condividerla, osservando che l'inclu
sione dei tecnici laureati nell'articolo 7 por
terebbe di faitto alla scomparsa di un ruolo 
che va invece ridefinito e valorizzato, 

Dopo un intervento del senatore Àccìli, 
che rivolge al Ministro l'invito a riconsidera

re la posizione del Governo, in conseguenza 
della introduzione di rigorosi criteri di se
lezione per l'ammissione al giudizio e dell'esi
guità numerica di coloro che avrebbero di
ritto a parteciparvi, il Presidente suggerisce 
ima formulazione dell'emendamento al com
ma terzo, numero 2), dell'articolo 5, diretta 
a prevedere, per l'inquadramento nel ruolo 
degli associati, l'ammissione al giudizio di 
tecnici laureati, astronomi e ricercatori de
gli osservatori astronomici e vesuviano, cu
ratori degli orti botanici e conservatori dei 
musei, che abbiano svolto nell'ultimo trien
nio attività didattica e scientifica, alla data 
del 31 ottobre 1979, purché ciò sia documen
tato da atti della facoltà risalenti al periodo 
di svolgimento dell'attività. Propone che di 
conseguenza, in sede di coordinamento, sia
no soppresse le lettere i) ed I) all'ottavo com
ma dell'articolo 7. Ritiene inoltre opportuno 
che la Commissione si impegni, onde veni
re incontro alle preoccupazioni esposte dal 
Ministro all'inizio della seduta, a non pro
porre ulteriori norme volte ad ampliare le 
categorie previste dal disegno di legge. 

Il relatore Buzzi si dichiara favorevole, a 
nome del Gruppo della democrazia cristiana, 
all'emendamento così come formulato dal 
Presidente; dichiara altresì di aderire all'in
vito rivolto testé dal Presidente medesimo. 

Il rappresentante del Governo dichiara a 
sua volta di accogliere l'emendamento nei 
termini proposti dal Presidente, osservando 
come la proficua discussione abbia consen
tito di giungere ad una soluzione positiva; 
ribadisce però l'esigenza di non produrre, né 
in questa né in altra sede, ulteriori modifi
che alla normativa così definita. 

Dopo che, su invito del Ministro, il sena
tore Saporito ha ritirato un emendamento 
diretto ad estendere la possibilità della sta-

j bilìzzazione a coloro che hanno conseguito 
l'incarico nell'anno accademico 1979-1980, la 
Commissione concorda con l'emendamento 
all'articolo 5, comma terzo, nella formula
zione proposta dal Presidente, e, conseguen
temente, con la soppressione delle lettere i) 
ed D all'ottavo comma dell'articolo 7. È quin
di approvato l'articolo 5 nel testo emendato. 

Si passa quindi all'esame dell'emendamen
to aggiuntivo all'articolo 6 presentato dal 
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Ministro, e accantonato nella seduta del 25 
gennaio. L emendamento è diretto ad aggiun
gere, dopo l'ultimo comma, una disposizio
ne secondo la quale le limitazioni previste 
pei* la stipulazione dei contratti non si ap
plicano alle università non statali. Il sena
tore Chiarance non ritiene ammissibile fis
sare una norma che consenta alle università 
non statali, abilitate a rilasciare titoli aven
ti valore legale, assoluta libertà di regolare 
la materia. 

Intervengono quindi il relatore Buzzi, che 
sottolìnea l'esigenza di salvaguardare l'au
tonomia delle università non statali alla luce 
del dettato costituzionale, il senatore Sapori
to, che si dichiara contrario a un'eccessiva 
ampiezza della deroga, e il senatore Chia-
rante, che ribadisce le inaccettabilità di una 
delega in bianco del tipo di quella appro
vata per l'articolo 7, che dichiara di non 
condividere. Il Ministro suggerisce una for
mulazione dell'emendamento che stabilisca 
la possibilità di emanare particolari norme 
per adeguare la normativa dell'articolo 6 al
le esigenze delle università non statali, 

Il senatore Spadolini dichiara di non ri
tenere adatta la norma ultimamente propo
sta dal Ministro, per la materia contenuta 
nell'articolo 6; è favorevole piuttosto all'ori
ginario emendamento del Governo che po
trebbe essere meglio specificato affermando 
che le limitazioni e le modalità previste in 
tale articolo per la stipulazione dei contrat
ti non si applicano alle università non sta
tali, e ciò al fine di evitare che l'assenza 
di un qualche correttivo all'abolizione degli 
incarichi faccia soccombere di fatto le più 
deboli fra queste istituzioni. 

Il relatore Buzzi propone quindi una nuo
va formulazione della norma, da lui elabo
rata insieme al senatore Spadolini, e che 
il senatore Chiarante dichiara a suo avviso 
accettabile: prevede che le università non 
statali possano avvalersi di professori a con
tratto in percentuale superiore a quella indi
cata nel primo comma dell'articolo 6 e pos
sano affidare ad essi, nel primo quinquen
nio di applicazione della legge, anche inse
gnamenti ufficiali. L'emendamento, che co
stituisce un comma autonomo da porsi do-
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pò il primo, viene accolto dalla Commis
sione. 

Il senatore Saporito, successivamente, in 
riferimento alla portata della norma conte
nuta nella lettera e) dell'articolo 12 (appro
vata ieri con un emendamento da lui stes
so suggerito), prospetta l'opportunità di ta
lune modifiche di coordinamento. Seguono 
interventi del relatore, del senatore Scardac
cione (ribadisce le sue perplessità in ma
teria, nei timore che si venga a derogare 
al principio dell'abolizione degli incarichi 
di insegnamento) e del ministro Valitutti: 
quest'ultimo ritiene che, ad un più appro
fondito esame, l'emendamento approvato ieri 
si riveli da un lato superfluo e dall'altro su
scettibile di qualche equivoco, essendo ben 
diverse le due fattispecie contemplate nel 
testo della lettera e) come risulterebbe con 
l'emendamento stesso; il Ministro propone 
pertanto che la Commissione accolga, come 
proposta di coordinamento, la soppressione 
dell'emendamento in parola, fornendo assi
curazioni che, in sede di normativa delega
la, la materia potrà essere più dettagliata
mente regolata in senso conforme allo spi
rito dell'emendamento stesso. 

Prende atto dì tali assicurazioni il sena
tore Saporito e la Commissione accoglie la 
soppressione della disposizione di cui al ri
cordato emendamento, restando approvato 
il testo della lettera e) dell'articolo 12 così 
come trasmesso dall'altro ramo del Parla
mento. 

Il ministro Valitutti dichiara quindi di po
ter sciogliere la riserva da lui formulata 
nella seduta del 24 gennaio in relazione al 
problema dei docenti incaricati non retri
buiti la cui stabilizzazione non è potuta in
tervenire, pur essendovi i requisiti, dato che 
la Corte dei conti si rifiuta di registrare i 
relativi decreti in quanto non comportano 
oneri per lo Stato: per venire incontro alle 
esigenze rappresentate nell'anzidetta seduta 
dei senatori Papalia e Ulianich, prospetta 
la possibilità di aggiungere alla fine del pun
to 1) del terzo comma dell'articolo 5 un'ul
teriore statuizione che preveda che per i 
professori incaricati non retribuiti sia titolo 
per l'ammissione al giudizio di idoneità il 
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compiuto decorso del periodo necessario al
la stabilizzazione, certificato del Ministero 
della pubblica istruzione. Favorevoli a tale 
norma si dichiarano i senatori Ulianich e 
Papalia, e quindi su di essa conviene la 
Commissione, approvando il terzo comma 
dell'articolo 5 con questa ulteriore integra
zione. 

Terminato così l'esame delle questioni ri
maste accantonate nel corso del precedente 
dibattito, il Presidente avverte che la Com
missione dovrebbe ora passare all'esame del
l'articolo 13 recante disposizioni finanziarie, 
in merito al quale esiste la richiesta di mo
dificazione formulata dalla Commissione bi
lancio. 

Il Ministro, dando conto di quanto egli 
sta facendo perchè si giunga ad una formu
lazione della norma tale da fugare ogni preoc
cupazione, dichiara di poter sciogliere entro 
domani la riserva sul tenore della disposi
zione. 

Conviene la Commissione, ed il seguito 
dell'esame del disegno di legge è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, 1° febbraio, alle 
ore 13, in sede referente, per il seguito del
l'esame del disegno di legge n. 626. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza del Presidente 
MARTONI 

indi del Vicepresidente 
TRUZZI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste PisonL 

La seduta inizia alle ore 9,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme sui contratti agrari » (17), d'iniziativa del 
senatore Truzzi; 

« Norme sui contratti agrari » (60), d'iniziativa dei 
senatori Chielli ed altri; 
(Procedura abbreviata ai sensi dell'articolo 81 
del Regolamento). 

Attribuzione della qualifica di coltivatore diretto 
ai laureati e diplomati dì scuole agrarie, di qual
siasi ordine e grado » (299), d'iniziativa del sena
tore Scardaccione; 

«e Norme sui contratti agrari » (300), d'iniziativa dei 
senatori Cipellini ed altri; 

« Trasformazione dei contratti di mezzadria e colo
nia in società agrarie ed altre norme di condu 
sione agricola» (308), d'iniziativa del senatore 
Fassino; 
Voto (n. 1) della Regione Umbria e petizione 
n. 15, attinenti ai disegni di legge nn. 17, 60, 
300 e 308. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame degli articoli del dise
gno di legge n. 17 rinviato nella seduta di 
ieri. 

La Commissione approva, favorevoli il re
latore Salvaterra e il sottosegretario Pisoni, 
gli articoli 43 (nel testo proposto dal relato
re) e, nel testo originario, gli articoli 44, 45 
e 46 (per questo ultimo la Commissione re-

I spìnge un emendamento del rappresentante 
del Governo inteso a limitare i componenti 
della famiglia cui può essere ceduto il con
tratto da parte dei concessionari). 

A sottolineare l'importanza dell'articolo 47 
(diritti degli eredi) ai fini dell'inserimento 
delle giovani forze lavoratrici nelle campa
gne, intervengono i senatori Truzzi, Rosi, 
Brugger e Miraglia, il quale ultimo prospetta 
l'opportunità di far riferimento ai compo
nenti della famiglia invece che agli eredi del 
conduttore per la fattispecie prevista ai quin
to comma dell'articolo. 

Dopo un intervento del sottosegretario Pi
soni, che atispica si possa addivenire presto 
ad una disciplina che stabilisca la minima 
unità colturale ed eviti lo spezzettamento 
fondiario, la Commissione approva l'artico
lo 47 con un emendamento proposto dal re
latore al primo comma, relativo all'esercizio 
dell'attività agricola da parte degli eredi del 
proprietario di fondi rustici. 

Sono successivamente accolti nel testo ori
ginario gli articoli 48, 49, 50, 51, 52 e 53. 
Su quest'ultimo articolo, concernente ì rap
porti regolati dalla nuova normativa, il sot
tosegretario Pisoni preannuncia la predi
sposizione, per l'Assemblea, di un emenda
mento concernente le controversie non de
finite con sentenza. 

Del pari, senza emendamenti, sono accolti 
dalla Commissione — favorevoli il rappre
sentante del Governo e il relatore — gii ar
tìcoli 54, 55, 56, 57, 58 e 59. 

Il sottosegretario Pisoni richiama l'atten
zione della Commisisone sulla opportunità 
dì prevedere un articolo aggiuntivo inteso 

I ad abrogare il terzo comma dell'articolo 1 
| della legge n. 606 del 1966, nell'intento di 

stabilire uguale durata dei contratti dei col
tivatori diretti e dei conduttori. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 10,15. 
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I N D U S T R I A (IO8) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

indi del Vice Presidente 
URBANI 

Intervengono ì Ministri del turismo e del
lo spettacolo D'Arezzo e del commercio con 
l'estero Stammati. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1980 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1980-1982 » (293). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del turismo e dello spettacolo per l'anno fi
nanziario 1980 (per la parte relativa al tu
rismo) (Tabella 20). 

(Rapporto alla 5a Commissione). (Seguito e con
clusione dell'esame). 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 6 dicembre 1979. Si apre la discussione 
generale: interviene il senatore Angelin, che 
sottolinea l'importanza del fenomeno turì
stico come servizio sociale e come momento 
dell'economia nazionale. Le tendenze positi
ve in atto, egli afferma, non debbono far 
dimenticare le contraddizioni, che pur esi
stono: esiste un eccesso di offerta turistica 
rispetto alla domanda, su scala internazio
nale, e questo è indubbiamente un fattore 
di debolezza del settore. Bisogna inoltre pren
dere atto del forte aumento degli esborsi 
dei turisti italiani all'estero, e della cresci
ta limitata dell'occupazione. Né deve sfuggi
re, afferma l'oratore, che due terzi degli ita
liani non vanno in ferie. 

Bisogna che sia potenziata l'azione dello 
ENIT, che non deve limitarsi alla tradizio
nale propaganda, ma promuovere intese con 

enti pubblici e forze sociali dei paesi stra
nieri; va promosso il turismo interno soprat
tutto nelle regioni meridionali; bisogna va
lutare attentamente la possibilità di mante
nere le attuali agevolazioni per i turisti stra
nieri, utilizzandole per favorire il Mezzogior
no e il turismo in bassa stagione. 

È necessario, prosegue il senatore Ange
lin, che sia coordinata e potenziata l'azione 
di tutti gli enti pubblici che operano nel 
settore: ACI, CAI, regioni ed enti locali, 
comparto turistico delle partecipazioni sta
tali, e, naturalmente, Ministero del turismo 
ed ENIT. Alle regioni va assicurato un ruo
lo attivo, di partecipazione e di proposta: 
la stessa figura del Ministero dovrebbe es
sere sostituita da quella di un organismo 
nuovo, rapportato alla Presidenza del consi
glio dei ministri, e di cui dovrebbero far 
parte le regioni e gli altri organismi attivi 
nel settore. Al Governo spetterebbe, in que
sto sistema, una funzione di propulsione e 
di sintesi. Attualmente invece l'attività del
le regioni si svolge in modo scoordinato, e 
viene sostanzialmente ignorata dallo Stato. 

Il senatore Angelin si sofferma quindi sui 
problemi delle aree turistiche costiere, che 
appaiono sempre più congestionate; auspi
ca lo sviluppo di forme associative fra gli 
operatori; e sottolinea l'esigenza di un raf
forzamento dell'azione pubblica, che non può 
rinchiudersi in ima funzione di mera pre
disposizione del quadro in cui debbono inse
rirsi gli operatori privati. 

Interviene quindi il senatore Spano, che 
auspica un rafforzamento ed un migliore 
coordinamento delle iniziative promozionali 
all'estero, ed esprime il suo interesse per 
lo schema di legge-quadro elaborato dal Mi
nistero. Di questo schema egli dichiara di 
apprezzare il ruolo riconosciuto alle regio
ni, e la definizione dell'impresa turistica. 
Poiché peraltro non riconosce l'esistenza di 
una volontà politica veramente nuova, il 
senatore Spano preannuncia l'astensione del 
Gruppo socialista. 
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Il senatore Vettori formula un giudizio po
sitivo sull'attività di questo Ministero, la 
cui competenza è contestata e i mezzi finan
ziari esigui. È necessaria, egli afferma, una 
visione globale del problema turistico, sen
za con ciò disconoscere il ruolo delle regio
ni; soprattutto, non bisogna dimenticare che 
il turismo non si sviluppa per la sola esi
stenza di bellezze naturali, ma presuppone 
un'alta professionalità degli operatori e del
le strutture promozionali. 

Il senatore Felicetti segnala la gravità del 
problema della erosione delle coste, che com
promette l'ambiente naturale e porta allo 
smantellamento di numerose unità operative 
del settore. Il fenomeno interessa circa il 40 
per cento delle coste, e in Abruzzo addirittu
ra il 60 per cento. Non c e nessuna iniziativa 
di studio o di intervento da parte dello Stato, 
mentre alcuni sporadici e modesti interven
ti si sono avuti da parte delle regioni: una 
azio»ne decisa è necessaria, se si vuol salva
guardare un patrimonio di enorme impor
tanza. 

Ha quindi la parola per la replica il relato
re Fracassi. Egli dichiara di condividere mol
te considerazioni svolte dagli oratori interve
nuti nella discussione generale, circa il poten
ziamento dell'attività pubblica nel settore, i 
caratteri che dovrebbe assumere l'azione del-
l'ENIT all'estero, la legge-quadro per il tu
rismo, la salvaguardia delle coste. Auspica 
quindi che il Governo faccia conoscere i suoi 
intendimenti su tutte le questioni segnalate. 

Replica quindi il ministro D'Arezzo, che 
la riferimento d ia documentazione messa 
a disposizione dei senatori, e dichiara di vo
lersi soffermare essenzialmente sulle questio-
\ni più importanti. In primo luogo, egli espo
ne le linee generali del progetto di legge-qua
dro predisposto dal Ministero: esso dà am
pio spazio all'azione delle regioni, e riserva 
al Governa un ruolo di coordinamento, sul
la base di programmi triennali e con l'assi-
stelnza di un comitato consultivo. Per il fi
nanziamento delle iniziative nel settore, è 
prevista l'istituzione di un fondo di rotazione 
con tasso agevolato, per investimenti fino 
ad um miliardo, e con una dotazione iniziale 
di 100 miliardi, accresciuti negli anni succes
sivi. Per investimenti di maggiore entità si 

prevede invece l'intervento della Banca eu
ropea degli investimenti. Il progetto di legge 
prevede inoltre itna nuova definizione giuri
dica dell'impresa turistica, di cui si riconosce 
il carattere produttivo, ed il diritto alle age
volazioni previste per gli operatori economi
ci degli altri settori. 

Il Ministro sottolinea quindi l'importan
za di una serie di prospettive che finora so
no state trascurate, e che possono essere svi
luppate anche al fine di superare l'attuale 
concentrazione del fenomeno turistico nei 
due mesi di luglio ed agosto; il turismo di 
ritorno degli italiani residenti all'estero, e il 
turismo della terza età, la migliore distribu
zione delle vacanze scolastiche e delle ferie 
nell'industria. 

11 Ministro sottolinea inoltre l'importanza 
delle nuove, spontanee forme di turismo che 
si diffondono nella gioventù. 

L'ENIT, afferma il Ministro, va riforma
to, riconoscendo il ruolo delle regioni, pri
ma che sia rinnovato il consiglio di ammi
nistrazione. Dopo aver sottolineato l'impor
tanza del problema delle coste, ed il suo 
interessamento in proposito, il Ministro 
esprime fiducia nelle prospettive del movi
mento turistico del prossimo decennio, che 
dovrebbe mantenere l'Italia nell'attuale, pre
stigiosa posizione. 

Per dichiarazione di voto parlano il se
natore Pollidoro, che annuncia il voto con
trario del Gruppo comunista, e il senatore 
de' Cocci, che annuncia il voto favorevole 
dei senatori democratici cristiani. 

La Commissione delibera quindi di inca
ricare il senatore Fracassi di trasmettere 
rapporto favorevole alla 5* Commissione nei 
termini emersi nel dibattito. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del commercio con l'estero per l'anno finan
ziario 1980 (Tabella 16). 

(Rapporto alla 5a Commissione). (Seguito e 
conclusione dell'esame). 
Si riprende l'esame sospeso il 12 dicem

bre 1979. Si apre la discussione generale: 
interviene il senatore Saporito, che esprime 
la sua preoccupazione per il futuro anda
mento del commercio con l'estero, in una 
situazione caratterizzata dall'aumento del 
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prezzo del petrolio e dalla recessione di im
portanti aree economiche. La instabilità del 
quadro politico interno, d'altra parte, inci
de negativamente sull'impegno degli opera
tori. I vantaggi venuti all'Italia dall'anda
mento dei cambi sono stati ormai erosi, e 
del resto l'adesione allo SME ha imposto 
una maggiore rigidità. 

L'impegno finanziario dello Stato in que
sto settore, prosegue l'oratore, è insufficien
te: negli ultimi anni esso è diminuito, e la 
sua incidenza percentuale rispetto al volu
me delle esportazioni è di gran lunga infe
riore a quella riscontrata in altri paesi. 

L'adeguamento del commercio estero ita
liano alle tendenze della domanda interna
zionale è piuttosto lento: è illusorio conti
nuare a puntare sulla esportazione di ma
nufatti, sperando di vincere ia concorren
za dei paesi in via di sviluppo. Il modello 
di specializzazione delle esportazioni italia
ne, afferma l'oratore, appare fragile rispetto 
a quello di altri paesi. In ogni caso, l'an
damento del commercio con l'estero è in
fluenzato dall'andamento dell'intero sistema 
industriale e da tutta la politica economi
ca dei Governo, e ne rispecchia le difficoltà. 

Il senatore Saporito si sofferma quindi sul
la situazione dell'ICE e sulle difficoltà che 
accompagnano la formazione dei comitati 
consultivi regionali, l'elaborazione dello sta
tuto dell'ente, nonché la formazione della 
banca dei dati di cui da tempo si parla. 

Il senatore Felicetti, dopo aver ricorda
to le difficoltà di previsione circa l'anda
mento degli scambi internazionali, sottoli
nea il peso negativo che anche a questo 
proposito esercita l'attuale situazione poli
tica mondiale. L'Italia ha bisogno di una 
situazione di pace, di reciproca compren
sione con i paesi emergenti, di sviluppo e di 
cooperazione; per questo appaiono preoccu
panti le voci relative ad un possibile con
gelamento della linea di credito aperta alla 
Unione Sovietica, per il finanziamento di 
importanti contratti di esportazione, 

La posizione dell'Italia nei confronti dei 
paesi industriali va consolidata, e incremen
tata la spinta all'esportazione verso i pae
si produttori di petrolio, verso i paesi so
cialisti e verso i paesi in via di sviluppo. 
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Se necessario, occorre studiare possibilità 
di accordi triangolari, e strumenti finanzia
ri a livello europeo. Deve essere promossa 
una maggiore diversificazione merceologica 
delle esportazioni, mentre una maggiore cu
ra va rivolta alla qualità del prodotto; bi
sogna assicurare una maggiore partecipazio
ne alle esportazioni delle regioni, delle pic
cole e medie imprese e di tutto il tessuto 
economico-sociale. 

È necessaria, alferma l'oratore, un'azione 
coerente del Governo, nel quadro di un in
dirizzo generale di politica economica più 
idoneo ad affrontare problemi quali la crisi 
energetica o la crisi del settore agricolo ali
mentale. Non si può procedere con la poli
tica del giorno per giorno, confidando ma
gari negli effetti positivi della svalutazione. 

Lo scarso coordinamento esistente tra po
litica economica generale e politica del com
mercio con l'estero, osserva il senatore Fe
licetti, è del resto confermata dalla inspie
gabile assenza del Ministro per il commer
cio con l'estero dal CIPL 

Accanto alla certezza del quadro politico, 
prosegue l'oratore, va ricercata la riquali
ficazione degli strumenti tecnici di sostegno. 
L'attività all'estero, che viene svolta dal-
l'ICE, dalle ambasciate e dalle Camere di 
commercio, va coordinata e regolamentata; 
l'ICE deve avere un nuovo statuto, e miglio 
rare la sua attività in favore dtdle piccole 
e medie imprese. Sull'attività della SACE 
e del Mediocredito centrale il senatore Fe
licetti dà un giudizio sostanzialmente posi
tivo pur segnalando la necessità di alcune 
correzioni: si sofferma quindi sui dati rela
tivi all'ampliamento della loro attività, e 
alla distribuzione territoriale delle opera
zioni. 

È necessario, afferma il senatore Felicetti 
a conclusione del suo intervento, che lo Sta
to assicuri agii esportatori un sostegno tale, 
da porli su un piede dì parità con i concor
renti stranieri. 

Interviene quindi il senatore de' Cocci, che 
definisce felice la formula organizzativa — 
imperniata sul Ministero e sull'ICE — che 
caratterizza l'intervento pubblico nel setto
re. Anche il «senatore de' Cocci afferma che 
l'azione dei vari organismi operanti all'este-
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ro deve essere meglio coordinata: egli espri
me comunque ottimismo per l'andamento 
dell'interscambio, ohe ha raggiunto il 48 per 
cento del prodotto nazionale lordo, e che è 
caratterizzato da una forte esportazione da 
parte delle piccole e medie imprese, che ha 
permesso di superare l'impatto negativo dei 
rincari petroliferi e dell'assurdo deficit agri-
colo-alimentare. 

Un pericolo che va combattuto, afferma il 
senatore de' Cocci, è dato dalle ricorrenti 
tendenze protezionistiche di molti paesi; in 
ogni caso, lo Stato deve adoperarsi per la 
promozione delle esportazioni in tutti i pae
si, superando le difficoltà contingenti con
nesse alla situazione politica internazionale, 
e il problema oggettivo costituito dal cre
scente indebitamento dei paesi del COME
CON. L'Italia deve inserirsi nel processo 
di sviluppo dei paesi del petrolio; deve 
preoccuparsi delle importazioni, anche con 
un'azione dì orientamento dei consumi in
terni; e deve superare le presenti difficoltà 
di settori in passalo favorevoli come quello 
automobilistico. 

Il senatore de' Cocci sì sofferma quindi 
sui problemi relativi all'assetto dell'ICE, al 
credito all'esportazione e al relativo trat
tamento tributario; esprime un apprezza
mento positivo per l'azione della SACE, au
spicandone un più stretto coordinamento 
con il settore assicurativo. Nel complesso, 
comunque, egli si dichiara relativamente 
ottimista. 

Il senatore Bondi affronta i problemi del 
settore orafo-argentiero, che ha gravemente 
risentito delle note vicende relative al prez
zo dell'oro e dell'argento: egli chiede al 
Ministro di pronunciarsi sulle richieste del
le categorie interessate, che concernono la 
fornitura di oro da parte della Banca d'Ita
lia, l'abbassamento del titolo per l'argento, 
la riduzione dell'IVA sulle importazioni di 
argento e la modifica della normativa fisca
le sulle scorte. 

Il senatore Bondi auspica infine che la 
promozione delle esportazioni possa essere 
perseguita anche dal Ministero degli esteri, 
mediante accordi bilaterali. 

Ha quindi la parola per la replica il re
latore Conti Persini. Egli dichiara di con-

; sentire con le considerazioni svolte dal se-
^ natore Saporito a proposito dell'ICE; osser-
I va che la pluralità di iniziative, da più par-
; ti segnalata, è una conseguenza della debo-
i lezza della presenza dello Stato. Egli si di-
; chiara favorevole alla promozione dei con-
; sorzi tra esportatori; nel complesso, nono-
; stante la grande espansione quantitativa del-
, l'interscambio, egli dichiara di non essere 
J ottimista. Il 1980, a suo giudizio, avrà un 
: profilo piatto, o quasi, a causa della situa-
! zione economica internazionale, della scarsa 
; produttività delle industrie italiane, e della 
; rigidità dei cambi. 
; Ha quindi la parola il ministro Stamma-
1 ti, che svolge un'ampia analisi della situa-
• zione economica internazionale. Essa non è 
; del tutto chiara: negli Stati Uniti, ad esem-
| pio, si è molto incerti sulle dimensioni e 
| le caratteristiche della recessione in atto. Il 
! disordine economico è aumentato dagli enor-
! mi investimenti che i paesi dell'OPEC fan-
j no in beni rifugio di ogni genere, provo-
! cando politiche restrittive della domanda in 
i alcuni grandi paesi, e vari problemi strut-
; turali. 
i II Ministro sottolinea quindi le differenze 
! esistenti tra la prima crisi petrolifera, del 
! 1973, e l'attuale: dopo il 1973 vi furono 
j importanti fenomeni compensativi che gio-
| carono a favore dei paesi industrializzati, i 
| quali ridussero il consumo di petrolio ed 
! aumentarono fortemente le loro esportazioni 
; verso i paesi dell'OPEC; danneggiati, allo-
| ra, furono soprattutto i paesi del terzo mon-
! do non produttori di petrolio. Anche l'Ita-
j lia ha notevolmente migliorato la sua posi-
J zione nei quinquennio 1974-1979 passando da 

un deficit delle partite correnti di 8 miliar-
| di di dollari ad un surplus di circa 6 mi-
1 liardi, anche se nel quadro di un rallenta-
. mento del suo tasso di crescita. V'è stato 
| in particolare un forte avanzo delle cosiddet-
! te partite invisibili, e soprattutto del turi-
j smo, che ha dato nel 1979 un saldo attivo 
j di 7 miliardi di dollari, L'Italia è oggi al 
! quarto posto nel mondo per riserve auree e 
j divise, e nello SME la solidità della lira ap-
I pare superiore a quella media delle altre 
i monete. 



Giunte e Commissioni - 77 — 23 — 31 Gennaio 1980 

La crisi petrolifera degli anni '80, prose
gue il Ministro, appare diversa: oggi l'au
mento del prezzo del greggio si accompa
gna a tagli nella produzione, ed all'azione 
destabilizzante che i paesi dell'OPEC svol
gono vendendo dollari ed acquistando oro 
ed altri beni rifugio. Essi appaiono inoltre 
riluttanti ad aumentare le loro importazioni. 

Il Ministro ricorda quindi le vicende del 
primo « serpente » monetario, e del secon
do di cui illustra il meccanismo. Questo si
stema, egli afferma, va difeso e rafforzato. 
Ai paesi dell'OPEC, che stanno rapidamente 
rovesciando la loro situazione (in prece
denza sfavorevole) nei pagamenti con i pae
si industriali, bisogna offrire la possibilità 
di investire il loro denaro in depositi pres
so il Fondo monetario internazionale. 

Il Ministro si dichiara quindi consapevo
le del nesso esistente tra politica del com
mercio con l'estero e politica economica ge
nerale: grande è l'importanza di fattori co
me l'inflazione, il disavanzo del settore pub
blico allargato, l'evoluzione dei costi di pro
duzione. La svalutazione — egli afferma — 
può avere dapprima degli effetti positivi, 
ma danneggia gli importatori ed ha riper
cussioni negative all'interno del paese: per 
questo, egli si dichiara convinto della ne
cessità di frenarla. 

Nei rapporti con i paesi del petrolio, pro
segue il Ministro, bisogna riuscire ad inse
rirsi nei loro piani di sviluppo, grazie alle 
nostre capacità tecniche: questa è la con
dizione necessaria per uno sviluppo dei rap
porti reciproci. 

Il Ministro affronta quindi le questioni 
più particolari, sollevate dagli oratori inter
venuti. Egli conferma l'esistenza di alcuni 
problemi nei rapporti commerciali con la 

Unione Sovietica, che sembrano comunque 
superabili; dà ragione delle difficoltà incon. 
irate nella formazione dei comitati consul* 
tivi regionali dell'ICE, nella predisposizione 
della banca dei dati, e nella elaborazione del
lo statuto dell'Ente. Egli si dichiara d'ac
cordo con il senatore Felicetti, per quanto 
riguarda l'assenza dal CIPI del Ministro 
del commercio con l'estero; esprime apprez
zamento per l'azione della SACE, ed auspi> 
ca una sua stretta collaborazione con il set
tore bancario e assicurativo. 

Per quanto riguarda l'attività promozio
nale all'estero, il Ministro dà notizie sulla 
sua azione per il potenziamento dei centri 
ICE all'estero, pur confermando la sua in
tenzione di avvalersi di tutti gli organismi 
esistenti. Nel complesso, egli auspica una 
maggiore razionalità e un migliore coordi
namento dell'azione pubblica. 

A conclusione del suo intervento, il mi
nistro Stammati auspica lo sviluppo dei 
consorzi tra esportatori, e, con riferimento 
alla questione del settore orafo-argentiero 
segnalata dal senatore Bondi, conferma la 
sua attenzione per tali problemi, riservan
dosi peraltro di pronunciarsi sulle richie
ste della categoria dopo essersi consultato 
con altri Ministri competenti in materia. 

Per dichiarazione di voto parlando quin
di il senatore Pollidoro, che annuncia il 
voto contrario del Gruppo comunista, e il 
senatore Vettori, che annuncia il voto fa
vorevole del Gruppo democratico cristiano. 

La Commissione infine dà al senatore 
Conti Persini il mandato di trasmettere alla 
5a Commissione rapporto favorevole, nei 
termini emersi nel dibattito. 

La seduta termina alle ore 21,15. 
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L A V O R O ( l l a ) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

RINVIO DELLA VOTAZIONE PER LA NOMINA 
DI VICE PRESIDENTE 

Su proposta del Presidente, che informa 
la Commissione che non è stato possibile 
raggiungere un'intesa tra i Gruppi parlamen
tari, la votazione per l'elezione di un Vice 
Presidente viene rinviata. 

La seduta termina alle ore 9,50. 
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IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza del Vice Presidente 
COSTA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Vittoria Quarenghi. 

La seduta inizia alle ore 12,35. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Indirizzo alle Regioni in materia di provvidenze 
a favore degli hanseniani e loro familiari » (668). 
(Rinvio della discussione). 

Il senatore Spinelli chiede che la discus
sione del disegno di legge sia rinviata, sia 
per 1 ora della convocazione che, a suo giu
dizio, non consentirebbe lo svolgimento del
l'ampio dibattito che l'argomento richiede, 
sia per la mancanza della necessaria docu
mentazione. 

Si dichiarano favorevoli alla proposta di 
rinvio i senatori Del Nero e Bellinzona. 

Il presidente Costa fa presente che il di
segno di legge è stato deferito alla Commis
sione il 29 gennaio e che l'urgente inserimen
to all'ordine del giorno — dettato da esi
genze spiccatamente umanitarie — è stato 
effettuato solo dopo aver sentito, almeno 
in via informale, i rappresentanti di taluni 
Gruppi parlamentari. Quanto alla documen
tazione precisa che il testo del disegno di 
legge è stato stampato nella serata di ieri 
ed immediatamente posto in distribuzione. 

Dopo che il rappresentante del Governo 
si è dichiarato favorevole alla proposta avan
zata dal senatore Spinelli, la Commissione 
decide di rinviare la discussone del dise
gno di legge alla prossima settimana. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissio
ne tornerà a riunirsi mercoledì 6 febbraio, 
alle ore 10, con lo stesso ordine del gior
no della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sulla strage di via Fani, sul sequestro e l'assassinio 

di Aldo Moro e sul terrorismo in Italia 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1980 

Presidenza del Presidente 
BIASINI 

La seduta inizia alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Biasini dà notizia della av
venuta acquisizione di documenti richiesti 
dalla Commissione e svolge considerazioni 
di ordine generale sulla organizzazione dei 
lavori, introducendo il dibattito sulle mo
dalità procedurali da osservarsi nelle audi
zioni. 

Il senatore Marchio chiede che la Commis
sione decida subito sulla richiesta — da lui 
avanzata insieme con il deputato Franchi 
mediante lettera inviata al presidente Bia
sini, che ne dà lettura — di inserire nel
l'elenco delle persone da ascoltare, in ag

giunta ai nomi proposti dal deputato Ca
ruso, il deputato Mancini Giacomo, definen
done la posizione comunque prima dell'ini
zio delle audizioni. Dopo un dibattito nel qua
le intervengono i deputati Gava, Franchi, 
Martelli, Mancini Giacomo, Bosco, Bandiera 
e il senatore Marchio, nonché il presidente 
Biasini, la Commissione decide che la ri
chiesta suddetta sarà valutata solo dopo che 
si saranno definite le modalità procedurali 
i elative alle audizioni. Il senatore Marchio 
e il deputato Franchi abbandonano l'Aula. 

Il deputato Armella illustra quindi le pro
poste dell'Ufficio di Presidenza in ordine 
alla soluzione dei problemi procedurali con
nessi alle audizioni. Dopo interventi dei de
putati Bosco, Milani, Violante, Fracchia, Ro
dotà, Mancini Giacomo, Martelli, Cerrina Fe-
roni, Gava, Battaglia, Cattanei e del sena
tore Corallo, nonché del presidente Biasini, 
la Commissione dà mandato all'Ufficio di 
Presidenza di redigere un documento com
plessivo da approvarsi formalmente nella 
prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 13,30. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Venerdì 1° febbraio 1980, ore 9,30 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti. 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Venerdì 1° febbraio 1980, ore 13 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,45 


